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Ord.    73  – 10.5                                                                                   Rubiera, li 10 aprile 2018  
 
 
        
 
Oggetto: Ordinanza n. 51 – 3.2.6 del 3 giugno 2000 - Revoca  
 
 

IL SINDACO 
 
 

VISTA l’ordinanza n. 51 – 3.2.6 del 3 giugno 2000 avente per oggetto: “Ordinanza sindacale contro i 
maltrattamenti degli animali” nella quale vengono dettate norme a tutela del benessere degli animali da 
affezione e degli animali in genere, con l’intento di prevenire fenomeni di maltrattaento degli stessi 
salvaguardandone il benessere tutelando i loro diritti; 
 
VISTA la Legge regionale n. 5 del 17 febbraio 2005; 
 
VISTE le Leggi regionali n. 4 del 12 febbraio 2010, n. 3 del 29 marzo 2013, n. 9 del 25 luglio 2013 emanate 
ad integrazione e modifica della Legge regionale n. 5 del 15 febbraio 2005 che dettano regole e norme a 
tutela degli animali, colmando il vuoto normativo che l’ordinanza n. 51 del 3 giugno 2000 si prefiggeva di 
regolamentare; 
 
RITENUTO ad oggi superata l’ordinanza n. 51 di cui all’oggetto, dalla normativa regionale di cui al punto 
precedente; 
 
VISTO l’art. 50 del D.Lg.vo 19 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
 

DISPONE 
 
 

1. La revoca dell’ordinanza n. 51 del 3 giugno 2000 per le motivazioni espresse in premessa. 
 

2. Che la presente ordinanza entri in vigore a far tempo dalla data odierna. 
 

3. che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Rubiera e all’Albo 
Pretorio on line. 

 

 

RENDE NOTO 
 
 

che il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art 5 Legge 241/90 a cui rivolgersi e chiedere informazioni 
in caso di bisogno è Floriano Ciavattini. 
 
che avverso il presente atto, ove sia considerato lesivo di interessi tutelati dalla legge, è ammessa 
impugnazione per vizio di legittimità  (incompetenza, violazione di legge, eccesso di potere) proponibile, da 
chi vi abbia legittimo interesse, presso il Tribunale Amministrativo Regionale  competente  entro 60 giorni 
dalla data di notifica dello stesso. 
 

 

F.to     IL SINDACO 
     Emanuele Cavallaro  


